
IN ITALIA 

Trovata la 12a vittima Pianti e un gran silenzio 
del tragico rogo in Gallura ai funerali a San Pantaleo 
Un pastore ancora disperso L'arcivescovo di Cagliari 
Bilancio sempre provvisorio scomunica gli incendiari 

La Sardegna ha paura 
«È un piano terroristico» 
Si allunga la lista delle vittime del grande incen
dio della Gallura Ora sono dodici; Ieri mattina, 
infatti, nei pressi del villaggio di Portisco, sono 
stati ritrovati i resti dell'ingegnere milanese Gui
do Ardizzone che aveva 63 anni Manca sem
pre all'appello anche un pastore Intanto a San 
Pantaleo si sono svolti, ieri, i funerali di sei vitti
me della tragedia 

DAL NOSTRO INVIATO 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

tm OLBIA La strada panora 
mica che porta a San Pania 
teo passa in quel punto in 
mezzo ad uno scenario da in 
cubo pochi arbusii bruclac 
chiati massi enormi nen co 
me la pece pali dell alta ten 
sione «fusi» e piegati di lato e 
poi montagne e montagne di 
cenere finissima e impalpabi 
le che si alza turbinando ad 
ogni colpo di vento Giù in 
basso si vede il villaggio turi 
stico di Portisco semidistrutto 
e sullo sfondo lontano it ma 
re di un blu accecante Deci 
ne di barche a vela vanno e 
vengono seminando una lun 
ga scia bianca Poi per chilo 
metri intorno quella grande 
«impronta» nera lasciata dai 
(uno 

Lui Corrado Ardizzone sta 
seduto in mezzo a tutto quel 
nero Solo come un cane 
piange senza un singhiozzo 
Le lacrime scendono piano 
piano e aprono un solco sotti 
le nella cenere che copre la 
pelle del viso Lentamente 
sposta un sasso e lo posa a 
pochi centimetri di lato Poi 
con le dita fruga in quella 
melma di polvere per terra 
Ogni tanto alza un pezzetto 
di ferro quel che rimane del 
cinturino di un orologio il 
pezTeno bruciacchiato di una 

§arpa e altre cose stranissime 
e le fiamme hanno model 
o in (orme assurde negli at 

timi della grande vampata In 
quel punto un ora prima 
hanno ritrovato il corpo di suo 
padre I ingegnere Guido Ar 
dizzone che aveva 63 anni e 
che per due interi giorni era 

stato dato per *dispe*so» Cor 
rado ora vuole capire come 
è morto vuole vedere e «leg 
gere» piccole tracce senza un 
perché senza un qualche mo
tivo plausibile Dall alto della 
strada un parente lo chiama 
•Dai Corrado smetti vieni via 
Ma che cosa vuoi capire' Che 
cosa e è da capire7" Corrado 
Ardizzone à rimasto I) seduto 
nella cenere per almeno due 
ore con il sole a picco Intor 
no ci siamo noi e alcuni auto 
mobilisi! in silenzio nessuno 
ha il coraggio di dire una pa 
rol Ì o alzare la voce L inge 
gnere Ardizzone è >tato ritro
vato a non più di 500 metn 
dal bivio di Portisco dove le 
auto quando le fiamme sono 
arrivate alte dalla montana si 
sono infilate in quel! ingorgo 
pauroso dal quale non è usci 
to vivo nessuno Nplle ultime 
48 ore dove è stato ritrovato 
Ardizzone erano passati centi 
naia di vigili del fuoco poh 
ziotti carabinien e volontari 
della protezione civile Nessu 
no però aveva visto niente 

Il bilancio della strage degli 
incendiar è cosi di 12 morti e 
una cinquantina di fenti e 
confusi Ma forse non è finita 
Si cerca ancora appunto un 
pastore che era stato visto nel 
la zona Insomma il bilancio 
delta tragedia è sempre prov 
visorio L unica ixrtc^u e 
tutti ne parlano - è che questa 
volta non e entrano i pastori e 
non e entrano i soliti mozzico 
ni di sigarette buttiti via irre 
sponsabilmente dalla gente 
che viaggia in macchina Ce 
un piano - si continua a ripe 
tere - e sarebbe un vero e 

proprio plano terronstico Per 
questo c e paura m Gallura 
L altro len a Cagliari 1 arcive 
scovo Alberti durante tome 
ha per la festa del Redentore 
li ha «scomunicati* «La Chiesa 
- ha detto - non può fare di 
pi 
u» Qualcuno ha applaudito 
ma non cera molta convm 
ztone Cosi come non se ne 
sentiva len mattina ai funera 
li delle vittime sulla piazza 
principale di San Pantaleo È 
come una specie di strana e 
assurda rassegnazione Dà 
I impressione che la gente av 
verta che qualcuno sta prepa 
rando e attuando strani giochi 
sopra le teste dei sardi e dei 
gallurest in particolare Giochi 
che nonostante la buona vo 
lontà non saranno certo facil 
mente smascherati 

Che dire dei funerali a San 
Pantaleo7 I) piccolo paese ar 
rampicato sopra la montagna 
ad una trentina di chilometri 
da Olbia ha visto arrivare sin 
dalla mattina centinaia di 
persone dai diversi villaggi tu 
nstict sparsi lungo la costa e 
dalla stessa Olbia Giù in città 
tra I altro e era il lutto cittadi 
no e tutti i negozi avevano le 
saracinesche abbassate Cosi 
anche a San Pantaleo II flusso 
dei tunsti di passaggio in 
mezzo alle corone e alle auto 
delle autorità non si è natu 
Talmente mai fermato un atti 
mo t camper roulotte moto 
e auto con le targhe di tutta 
Italia continuavano a farsi 
strada trainando •gommoni» 
e barche di ogni tipo e misu 
ra 11 nentro a casa alla fine di 
agosto cioè il contro esodo 
ha come si sa leggi ferree 
Qualcuno ovviamente si è 
fermato a rendere omaggio ai 
morti in «pareo» in pantalon 
cini corti o con il costume da 
bagno a malapena coperto da 
un asciugamani 11 dolore era 
ugualmente sincero ovvia 
mente Sulla piazza su un 
palco improvvisato era stato 
sistemato ì altare e avevano 
preso posto i ragazzi di un co
ro liturgico Schierate davanti 
le quattro bare della famiglia 

Secchia i «milanesi» Paola di 
44 anni sua madre Anna Ro 
mano e i figli Filippo di IO an 
ni e Barbara di 16 Un altopar 
lante sistemato in cima ai 
campanile della chiesa tra 
«metteva ogni tanto it suono 
registrato di alcune campane 
con uno sgradevole sottofon 
do di rumori e gracidìi Molta 
gente intanto aveva preso po
sto con (e sedie portate da 
casa ali ombra dei pochi al 
ben II caldo era terribile Poi 
è cominciata ta «passerella» 
delle autorità sempre tutte 
presenti nei momenti tragici 
della vita nazionale e locale 
Quindi è iniziata una attesa 
lunghissima con quelle pove 

re quattro bare sotto il sole al 
lo Zenit Che cosa e era? Che 
cosa si aspettava' Tra parlottìi 
domande e interrogativi si è 
saputo che dovevano arrivare 
da Palermo le salme dei co
niugi Giovanni e Francesca 
Deiana per il funerale colletti 
vo Sono passate altre ore Fi 
nalmente le salme dei coniugi 
di San Pantaleo sono «arrivate 
a casa» con la scorta della po
lizia e dei carabinieri È statò 
I unico vero momento di com 
mozione con pianti Jirla di 
sperazione e un gran silènzio 
Dal deserto di cenere intorno 
alle case l'odore di bruciato 
non ha mai smesso un istante 
di arrivare a folate. 

Indagini al palo 
In Gallura anche 
gli 007 del Sisde? 

GIUSEPPI CENTORE 

• 1 OLBIA. Rocce mare e 
soprattutto case costituisco
no gli elementi di un paesag 
gio che in poco più di venti 
anni ha cambiato radicalmen 
te aspètto Milioni di metn cu 
bi sono spuntati tra gli arbusti 
e la macchia mediterranea 
attirando capitali interessi e 
personaggi estranei il più del 
le volte alla Sardegna Ora in 
quello che un tempo era il pa 
radiso delle vacanze per mol 
ti e che adesso rimane tale 
solo per una nstretta élite e è 
un quarto elemento il fuoco 
Avventurarsi a capire perché 
adesso le fiamme distruggono 
la Gallura in questa maniera 
cosi feroce non è facile 

len ai funerali di sei delle 
dodici vittime svoltisi sul sa 
grato della chiesa di San Pan 
taleo tra le tante automa civi 
li e militan presenti ben po

chi hanno cercato di dare n 
sposte Tra questi I ex presi 
dente della giunta regionale il 
sardista Mano Melis attuai 
mente parlamentare europeo 
*[ legami con i fenomeni ston 
ci alla base degli incendi nella 
nostra isola - ha esordito Me 
lis - non ci sono più la cattiva 
gestione del temtono oppure 
i dispetti non possono essere 
alla base di atti cosi grandi 
che presuppongono unorga 
mzzazione seppur minima 
ed uno scopo ben preciso 
Quale7 - continua I esponente 
sardista - Per ora sono solo 
ipotesi ma sappiamo da altn 
casi che in Sardegna la prima 
forma di investimento e di n 
ciclaggio di denaro sporco è 
proprio il turismo In trenta 
giorni è stata circondata dalle 
fiamme a nord e a sud la zo 
na più ricca e produttiva della 

Vigili del fuoco durante (opera di spegnimento degli incendi 

Sardegna» 
Un attacco al turismo d élite 

da parte di speculatori prove 
nienti da oltre Tirreno che 
con ogni mezzo cercano di 
modificare i flussi turistici nel 
la regione depauperando al 
cune zone o rendendole a n 
schio a vantaggio di altre Del 
resto non è la pnma volta che 
su un fenomeno criminoso lo
cale si innesterebbero nuove 
motivazioni Alcuni osservato 
ri analizzando il sequestro 
dell imprenditore Giulio De 
Angeljs avvenuto propno in 
Costa Smeralda agli inizi della 
scorsa estate cercarono di as 
sociare ali estorsione altn mo
venti (De Angehs è un noto 
imprenditore edile che da 
molti anni ha in queste zone 
interessi consistenti) ma non 
approdarono ad alcunché di 
concreto pur notando diverse 
anomalie nello svolgimento 
dell intero sequestro 

«Gli obiettivi scelti I indivi 
duazione delle circostanze at 
mosfenche più idonee il pa 
meo e le vittime causate - ha 
ripreso Melis - presuppongo 
no una matrice nuova e degli 
interessi fortissimi Una strage 
come chi ha ideato e appicca 
to il fuoco sapeva bene di 
compiere non è opera di un 
mitomane né può basarsi su 
futili motivi 

È necessario dunque un la 
voro di «intelligence» e forse 
per questo è corsa la voce che 
anche il Sisde si stia occupan 
do degli incendi (addirittura 
si parla di un aereo canco di 
007 giunto I altra notte in Sar 
degna ) 

Gli inquirenti presenti sul 
posto tuttavia non nascondo
no le loro perplessità davanti 
al) eventualità di un organico 
disegno criminoso «Stiamo 
battendo tutte le vie - dicono 
- ma non abbiamo in mano 
niente se non indicazioni 
quasi sicuramente inutili mi 
tomani o scherzi di pessimo 
gusto tutt al più» Nessuna 
traccia o indizio tantomeno 
rivendicazioni per quanto far 
neticanti possano essere da 
parte del Consorzio Costa 
Smeralda invece oggi quasi 
«circondato» dalla terra bru 
ciata si prefensce la pista del 
maniaco isolato o del folle 
Eppure sono in molti a crede 
re che il simbolo delle vacan 
ze 1 Aga Kan ed il suo temto
no siano il vero obiettivo del 
fuoco Pseudoindipendentisti 
ai grido di «fuori gli stramen 
in tutti i modi» oppure im 
prenditon spregiudicati è cer 
to che si è di fronte ad una 
strategia Dall altra parte pur 
troppo il più delle volte 
è solo improvvisazione 

Morte 
bianca 
per il boss 
Vitale? 

Il cognato del padnno della mafia Stefano Bontade (nella 
foto) motto probabilmente è stato ucciso dalla «lupara 
bianca» La moglie di Giacomo Vitale Rosa Bontade aveva 
denunciato la sua acomparsa 111 luglio scorso ai carabi 
nien Ma per gli inquirenti la data in cui si sono perse le 
tracce di Vitale è ancora in dubbio Altro elemento detenni 
nante nelle indagini sarebbe I automobile del boss. Il man 
calo ritrovamento della sua «Fiat Uno* farebbe pensare in 
fatti a una «eliminazione silenziosa» piuttosto che ad una 
autonoma decisione di defilarsi in un momento di partico
lare tensione tra le cosche Giacomo Vitale 47 anni ex di 
pendente dell Ente minerario siciliano era iscritto alla log 
già massonica «Carnea» Insieme al collega Francesco Fo
dera aveva avuto un ruolo di pnmo piano nel finto rapi 
mento del bancarottiere Michele Sindona trasferito da New 
York a Palermo via Atene nel) agosto del 79 Successiva 
mente resta difficoltosa la collocazione di Vitale nella geo
grafia delle cosche in guerra dal marzo scorso dopo il rien 
tro del superpentito Totuccio Contomo 

Rivelazioni 
di Mignosi 
sull'omicidio 
Mattarella 

•Come sta la famiglia7 Biso
gna stare attenti a non gio
care con le tigri eh dotto 
re7» la frase sarebbe uscita 
dalla bocca dt Mario D Ac 
quisto in relazione alte inda 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gini svolte da Piersanti Mat 
,1111','il,"«,»,,111111«"'»*"1111111111«» larelia sugli appalti al Co
mune di Palermo causa scatenante dell omicidio dell ex 
presidente della Regione Sicilia A nferirla è il braccio de 
stro di Mattarella Raimondo Mignosi in un memoriale pub
blicato in esclusiva dal settimanale Avvenimenti sul prassi 
mo numero di settembre Mignosi parla del nuovo presi 
dente della Regione D Acquisto come di «uno del gruppo 
Lima Ciancimmo» 11 memoriale Mignosi si nferfece inoltre 
ad un colloquio riservato e sconcertante con il procuratore 
generale della Repubblica Viola Mignosi avrebbe affidato il 
memonale ad un parente «per ogni evenienza» 

Svaligiata U villa del giornalista Gian 
la villa n! "rera a B°SIS,° Panni In 

JÌ !r! i provincia di Como è stata 
Ol Gianni svaligiata I altra notte I ladri 
Brera S1 sono p°rtau via ^ue cam ' 
m f a a ni d epoca divelti dal muro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mobili e tappeti d antiqua-
^L***^^-*—-*^-^-**^-** nato e un fucile «Browning» 
I carabmien ritengono che i ladri abbiano usato chiavi false 
per entrare anche se il vetro di una finestra è stato trovato 
in frantumi II vetro rotto sarebbe potuto servire per trasci 
nare fuori il pesante bottino nell ampio patco che dà su 
una piccola darsena privata 
Auguri 
per gli 80 anni 
del compagno 
Monasterio 

Il compagno Armando Mo
nasterio da ieri ha ottan an 
ni Festeggiarlo è celebrare 
anche più di mezzo secolo 
di stona dei comunisti Ave 
va 22 anni quando si è 

^-^-t^—-^—,^—^ iscritto al Pei Capo del Cln 
• ^ ^ ^ * * ^ * i ^ ^ — » a p i s a ^ove a v e v a preso ia 
seconda laurea in Farmacia - la prima a Genova in Econo
mia - dopo 1 arresto e il confino alle isole Tremiti Con il 25 
aprile toma in Puglia a dirigere la federazione di Brindisi e 
la Camera di commercio come vicesegretario Le epura/io
ni di Sceiba Io allontanano dalla giunta camerale brindisi 
na nel 50 Dal 58 al 72 è deputato per la circoscrizione di 
Lecce-Taranto-Brindisi Nel 79 riceve gli augun di com
pleanno da Luigi Longo len il presidente della Confcoltiva 
ton on Giuseppe Avolio e il presidente dell Associazione 
coltivaton pensionati - una carica che è stala anche di Mo 
nasteno - Emilio Pecoraro gii hanno portato a Rqnuygii 
augun per i suoi ottant anni La moglie compagna Lina 
Perrucci ha sottoscritto un milione a / Unità per ricordare il 
lieto evento a tutti coloro che lo stimano e lo conoscono 
nel paese 

RACHELE QONNELLI 

— — — — Presentato un contropiano 

Lega ambiente: «Acna 
bonificata? Un bluffi> 
LAcna batte la fiacca e la «storta infinita» della 
fabbrica ali arsenico s allunga La riunione del co
mitato Stato Regioni in programma per oggi che 
doveva fare il punto sulla «cura» decisa per rende
re accettabile I impianto, è stata rinviata Ufficiai 
mente per difficoltà tecniche «Summit» dei tecnici 
il 4 settembre La Lega per 1 ambiente rincara alt 
alle truffe t Acna chiuda 11 piano è un bluff 

TONI FONTANA 

• Ì ROMA «Quelli dell Acna 
sono in ritardo con le opere 
che in ogni caso non servi 
ranno un bel nulla la fabbrica 
è incompatibile con la valle 
Bormida» Questa I opinione 
espressa ieri dagli ambientali 
sti di nuovo sul sentiero di 
guerra contro la fabbrica al 
I arsenico Puntuale la confer 
ma II ministro Ruffolo ha fatto 
sapere che I incontro Stato 
Regioni in programma per og 
gi e che doveva fare il punto 
sul programma deciso dal co 
mitalo tecnico scientifico non 
ci sarà Quelli dell Acna non 
ce la fanno «Difficoltà tecni 
che» ha scritto I azienda a Ruf 
folo che ha convocato per il 4 
settembre il gruppo di «saggi» 
che ha stabilito gli interventi 
Nella riunione sarà fatto il 
punto sullo stato dei lavon e 
soprattutto sui programmi dt 
chiusura dei cantieri Solo 
successivamente si riunirà il 
comitato Staio Regioni Un al 
Irò colpo insomma alla pa 
zienza di chi vorrebbe vedere 
scritta la parola fine alla vi 
cenda E nuovo fiato alle pò 
lemiche I lavori in questione 
(sistemi di contenimento del 
percolato muri e barriere in 
cepentore per il recupero dei 
fosfaU) vengono giudicati un 
sonoro «bluff» dagli ambienta 

listi 
Lega ambiente e Associa 

zione per la rinascita della Val 
Bormida hanno presentalo le 
ri un «controplano» con I o 
biettivo di demolire tutti i prò 
positi di rendere -buono» I im 
pianto «La fabbnea non viene 
chiusa perché manca il corag 
gio di riconoscere gli errori 
del passato non si vuole crea 
re un precedente» hanno det 
to ieri Ermete Realacci presi 
dente della Lega ambiente 
Beniamino Bonardi dei direi 
tivo nazionale e Piero Botto 
dell Associazione Val Bormi 
da «Il primo a non credere 
ne! risanamento dell Acna è 
proprio Raul Gardim presi 
dente Montedison e azionista 
al 50% deli Enimont - è slato 
detto - In un intervista al gior 
naie francese Liberation si è 
detto disponibile a chiudere la 
fabbnea in presenza di un ac 
cordo con il governo e 1 Fni 
moni» Segue una dunssinma 
requisitoria sul presente e il 
futuro dell Acna. Il sistema di 
contenimento del percolato 
(I intruglio dt acqua e veleni 
con cut 1 Acna «profuma il 
Bormtda) - dicono gli am 
bientalisti - è previsto per soli 
due chilometri e non per 1 in 
taro perimetro dell azienda (4 
chilometri) E daila parte del 

ia ferrovia (come dimostrano 
le foto) i veleni trovano una 
via d uscita I mun di contem 
mento sono previsti a livello 
del piano di campagna sulle 
riva del fiume per cui - dico
no i nemici dell Acna - ver 
rebbero sommersi durante le 
piene Dentro la fabbnea vi 
sono migliaia di tonnellate di 
rifiuti tossici che inquinano le 
falde acquifere La zona va 
bonificata con un «sarcofago» 
di cemento 

Accuse a non finire sul! ipo
tesi di realizzare un incenen 
tore (Re/Sol) per recuperare 
i solfati «Si spendono miliardi 
(60) per un impianto - è sta 
to detto - che crea diossina e 
recupera fosfati che nessuno 
vuole» Nelle acque «depurate» 
dall Acna - hanno detto infine 
gli ambientalisti - si superano 
di gran lunga i valori limite dei 
microinquinantt Molti dei ve 
leni sono potenti cancerogeni 
E nell accordo i valon limite 
sono stati addirittura «ritocca 
ti» a favore dell Acna Per la 
Lega e 1 Associazione Val Bor 
nuda I Acna va insomma 
chiusa in fretta tutelando Ice 
cupazione (ali incontro si è 
fatto ti nome della Ferrerò che 
ha già assunto una quindicina 
di lavoraton ex Acna e mten 
derebbe espandersi in zona) 
L associazione per la rinascita 
della Val Bormida ha intanto 
concluso una «tournée» m 
Emilia Romagna organizzata 
ali insegna dello slogan «In 
qumati di tutta la Padania 
uniamoci» Per ottobre è stato 
proposto un convegno «pan 
padano» su tutte le realtà «ad 
alto rischio ambientale» Otti 
ma accoglienza della spedi 
zione tra amministratone sin 
dacalisti dell Emilia Romagna 

Al Sinodo valdese 

Scelta della religione 
«Lotteremo ancora» 
I lavori del Sinodo valdese e metodista continua
no a ritmo s /rato su un ampio ventaglio di pro
blemi il dato politico fondamentale di ieri e stata 
ta votazione di un ordine del giorno sul tema del 
la religione nella scuola, in cui si approva I opera
to della Tavola e le si dà mandato di proseguire 
la sua battaglia Stigmatizzata la presenza del 
convento del Carmelo ad Auschwitz 

PIERA ECIDI 

• 1 TORRE PELLICE In una 
dunssima dichiarazione il Si 
nodo «deplora che una etero
genea maggioranza parla 
mentare formatasi nell ottica 
di uno scambio politico dete 
note e chiaramente tnammis 
sibile specie in materie nelle 

3uali sono in questione fon 
amentah diritti garantiti dalia 

Costituzione abbia sostanziai 
mente ignorato le inequivoca 
bili indicazioni della Corte co
stituzionale» 

Cosi ha preso corpo il dis 
senso e il malumore che si 
erano espressi nel corso del 
I estate m un dibattito a più 
voci sulla stampa evangelica 
e si tratta di un grosso segnale 
d allarme verso i partiti re
sponsabili dell ennesimo pa 
succiacelo ali italiana su que 
sto scottante tema che nguar 
da non solo tante famiglie ma 
i principi slessi del nostro or 
dinamento democratico In 
questo modo compatto infat 
ti i protestanti italiani - tra i 
quali i partiti laici e socialisti 
hanno una storica e tradizio 
naie consistenza - si sono for 
temente dissociati dalle stesse 
posizioni dei gruppi di appar 
tenenza politica stigmatizzan 
do quella maggioranza di 
stretta misura guidata dalla 
Democrazia cristiana e inqui 
nata dalla presenza del MM 
che ha permesso la circolare 
Galloni 

Anche su altre questioni di 
drammatica at ualità è in atto 
una grossa discussione il pro

fessor Daniele Garrone do 
cente di Antico Testamento 
alla Facoltà valdese di Teolo
gia ha presentato alla vota 
zione insieme ad altn un ordì 
ne del giorno che stigmatizza 
la presenza del convento del 
Carmelo nel campo di stermi 
mo di Auschwitz definendolo 
«un segno di integrismo e 
miopia spirituale» «Di fronte a 
Dio così come di fronte al 
male - dichiara il professor 
Garrone che è da tempo im 
pegnato nel dialogo ebraico 
cnstiano - io credo che sia ta 
lora necessano osservare il si 
lenzio- E nelle sue parole ne 
cheggiano richieste che ven 
gono dal mondo ebraico di 
raccolta meditazione non di 
preghiera 

Ma come vivono i singoli 
membri la loro identità di mi 
noranza7 È vero che anche in 
queste chiese fortemente se 
gnate dalia testimonianza è 
in atto un processo di secola 
nzzazione? Come è poi possi 
bile evangelizzare' Intorno a 
questi temi si è svolta una di 
scussione in più tappe che in 
veste vari campi che vanno 
dalle opere sociali e diaconali 
ai rapporti con 1 immigrazio 
ne soprattutto di colore a 
questioni che nguardano prò 
pno I ecclesiologia e la leolo 
già 

il numero dei membri di 
queste chiese è da diversi an 
ni perlopiù stazionano alcuni 
momenti di flessione ci sono 

stati intorno al 68 anche per 
una fortissima contestazione 
interna ma i giovani degli an 
ni Ottanta osserva Daniele 
Bouchard il segretano della 
Federazione Giovanile Evan 
gelica Italiana sono tornati al 
I impegno «Il nostro proble 
ma non è di fare proselili ma 
è di offrire qualcosa ai giova 
ni cioè un contesto delle 
possibilità di aggregazione 
delle idee Percentualmente 
su cinquemila giovani prole 
stanti è circa il 10% che si im 
pegna attivamente» Il tasso di 
secolarizzazione è dunque 
minore rispetto a quello de 
nunciato nel mondo cattolico 
evidentemente qui il senso di 
appartenenza come in ogni 
minoranza è molto forte Se 
condo il segretario giovanile t 
giovani oggi hanno «un fortis 
s mo bisogno di una ncerca di 
fede ma sono a disagio nelle 
forme nelle strutture nel lin 
guaggio che le generazioni 
precedenti hanno trasmesso 
loro» 

Un disagio che si manifesta 
soprattutto con un fare altro» 
piuttosto che con una decisa 
contenzione «Se negli anni 
precedenti prioritario era ti te 
ma della pace adesso forse il 
centro dell interesse giovanile 
è I ecologia» 

I protestanti italiani sembra 
no voler precisare molto accu 
ratamente che intendono 
evangelizzare innanzitutto se 
stessi le proprie comunità 
che non si tratta di fare con 
versioni ma di dare (estimo 
manza così come intendono 
dare accoglienza e non assi 
stenzialismo agli immigrati dal 
Terzo mondo «Certamente 
però un problema e è - osser 
va il professor Giorgio Girar 
det docente di teologia prati 
ca alla Facoltà valdese -1 prò 
testanti italiani rischiano di es 
sere per cosi dire «invisibili» 
non solo per condizione stori 
ca ma anche per un invetera 
to modo d essere psicologico 
e culturale» 

Togliatti 
Antologia audiovisiva 

19S9 Dalia 60 bfn 

Michelangelo Nouriantìl 

Antologia audiovisiva 
vHS 60", b/n e colore, 1989 

Questa antologia comprende 
documenti audiovisivi realizzati in 
anni lontani che esprimono i 
caratteri del tempo in cui sono stati 
prodotti Hanno perà una grande 
forza quella di rappresentare con 
particolare intensità ed evidenza 
momenti del passato senza 
tatticismi senza censura senza 
commenti 

I brani sono tratti dai seguenti film 
Contro le guerre 
e II falciamo (19351 

Togliatti ali Italia 

che c o m b i n e (1944) 

Togliatti è ritornato (19481 

T Congresso del Pel (19511 

Omegglo a Menettl (19531 

Tribuna politica Rai Tv (1963) 

Tr ibuni elettorale In Tv (1963) 

o 
Archino Audiovisivo 
dal Movimento Operalo 
e Democratico 

Le videocassette sono in vendila alla Festa nazionale de «l'Uniti» 
di Genova e alla Festa provinciale de 'l'Uniti» di Milano 

Richiedere a Archivio audiovisivo del movimento operalo e democratico 
V i a F S Sprovienn 14 00152 Roma • ™i™.rtnira> 

Desidero ricevere n . . videocassette 1/2 VHS 
•Togliatti - Antologia audiovisiva a L 70 000 cad Iva e trasporlo inclusi 
Pagherò al postino alla consegna della merce ordinata 

Cognome e nome _ 

. Cap_ . Ci t ta . Prov . 

. Firma _ 

iinniBiiuie l'Unità 
Giovedì 
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